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P er Fratelli d’Italia è un
principio di democrazia.
Le riserve auree della Ban-

ca d’Italia devono passare allo
Stato, perché sono del popolo
italiano. Marco Osnato, presi-
dente della commissione Fi-
nanze della Camera, difende
l’emendamento proposto pro-
prio dal partito della premier:
«È una vicenda che spero si
chiuda positivamente. Nel ri-
spetto della democratizzazio-
ne delle banche centrali, del
rispetto della storia e dei tratta-
ti internazionali».

La trattativa tra le forze di
maggioranza è ancora aperta.
Osnato, punto di riferimento
dei meloniani sui dossier eco-
nomici, nell’intervista al Gior-
nale fa il punto sull’iter verso
l’approvazione della legge di
bilancio: «Vogliamo chiuderla
prima di Natale ma non è un
dramma se arrivano a ridosso
della fine dell’anno». Per Osna-
to è una manovra che «mette
al centro il ceto medio e con-
ferma l’abbassamento della
pressione fiscale.

Poi rifila una frecciatina al ca-
po della Cgil Maurizio Landini:
«Dovrebbe interessarsi alle mi-
sure e non agli scioperi precosti-
tuiti di venerdì». Il via libera è
atteso a fine dicembre.

Quest’anno il testo parte dal
Senato, dove sono in discussio-
ne gli emendamenti. Tra i te-

mi più caldi quello relativo al-
le riserve di oro della Banca
d’Italia. Ieri l’emendamento è
stato riformulato conferman-
do il riferimento al fatto che
«le riserve appartengono allo
Stato».

Il nuovo emendamento pre-
vede una interpretazione au-
tentica dell'articolo riguardan-
te la gestione delle riserve au-
ree del testo unico delle nor-
me di legge in materia valuta-
ria che - come recita appunto
il testo dell’emendamento -
«si interpreta nel senso che le
riserve auree gestite e detenu-
te dalla Banca d'Italia appar-
tengono al popolo italiano».

Presidente Osnato, una do-
manda sui tempi. Faremo il
natale in Aula?
«L’auspicio è chiaramente,

come tutti gli anni, di chiuder-
la prima di Natale. Ma se do-
vessimo restare in Aula tra Na-
tale e Capodanno non ne farei
un dramma».

Il tema caldo è la questione
dell’oro di Bankitalia. Co-
me si chiude?
«Spero si arrivi a una soluzio-

ne che tenga conto della de-
mocratizzazione delle banche
centrali, del rispetto della sto-
ria e dei trattati internazionali.
Le riserve appartengono al po-
polo italiano».

La partita sugli affitti brevi
è chiusa. La maggioranza

ha rischiato?
«È stato un tema più giornali-

stico. Non è mai stata una mi-
sura decisiva per l’approvazio-
ne della manovra. Alla fine è
stato trovato un buon punto di
caduta al 21 per cento anche
per la prima casa».

L’accusa è di una manovra
che fa poco per il ceto me-
dio.

«Accusa falsa. Le faccio un
esempio. La riduzione dell’ali-
quota Irpef al 30 per cento per
i redditi fino a 50mila euro è
una misura che va nell’interes-
se del ceto medio. Inoltre pun-
tiamo molto a rafforzare il po-
tere d’acquisto delle famiglie
con misure significative».

Tipo?
«Detassazione dei premi di

produttività, degli straordinari
e degli aumenti contrattuali.
Sono tre misure che incidono
notevolmente sul potere d’ac-
quisto».

E per le imprese?
«Penso che tra gli interventi

più significativi vi sia la deduci-
bilità al 22% per le imprese».

Per quanto riguarda fami-
glie, mamme e figli. C’è una
sostanziale conferma delle
misure?
«Sì. Si va verso una riconfer-

ma di tutti i bonus. Asilo,
mamma. C’è poi un’altra misu-
ra che andrebbe ricordata».

Prego.
«L’eliminazione dal calcolo

Isee della prima casa. Penso
sia una misura che darà un
aiuto concreto alle famiglie».

Vi accusano di non ridurre
la pressione?
«Per la prima volta questa

manovra, dopo dieci anni,
non sarà in deficit. Non ci sarà
alcun taglio di fondi per gli en-
ti locali e usciremo dalla proce-
dura di infrazione Ue. Questo
ci consente di avere per i pros-
simi anni margini fiscali ampi.
In ogni caso la pressione fisca-
le scende e le misure per im-
prese e famiglie vanno in que-
sta direzione».

Cosa significa l’uscita dalla
procedura di infrazione
comminata dall’Unione eu-
ropea?
«Vuol dire che possiamo im-

piegare per i prossimi anni ri-
sorse importanti per sanità e
welfare».

Landini scende in piazza lo
stesso.
«Massimo rispetto per chi

scende piazza. Ma oggi assi-
stiamo a un copione che si ri-
pete. Mai nel merito. Ogni scu-
sa è buona per dare le colpe al
governo. Se Landini avesse
davvero a cuore le sorti dei la-
voratori sarebbe interessato al-
le misure più che a proclama-
re scioperi tutti i venerdì».
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Il primo congresso
dei Liberaldemocratici
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La manovra di bilancio arriva
alla curva decisiva. Prima il via
libera in Senato e poi l’ok prima
della fine dell’anno alla Came-
ra. Scartati 105 emendamenti, il
governo definisce gli ultimi ri-
tocchi. Resta aperto il dossier
sull’oro della Banca d’Italia. Fra-
telli d’Italia insiste con l’emen-
damento Lucio Malan (nella fo-
to): «Le riserve appartengono al-
lo Stato». Mentre a partire da og-
gi si spengono gli autovelox sul-
le strade delle province italiane.
È terminato infatti l’altroieri, il
28 novembre, il censimento de-
gli autovelox avviato dallo stes-
so ministero, con la conseguen-
za che Comuni, enti locali e for-
ze dell'ordine che non hanno
fornito i dati sull'apposita piatta-
forma telematica hanno dovuto
spegnere gli apparecchi a parti-
re da sabato 29 novembre, pena
la nullità delle multe elevate. Lo
ricorda il Codacons, che sottoli-

nea inoltre come i cittadini pos-
sono già consultare online
l’elenco ufficiale dei dispositivi
e sistemi di rilevamento della ve-
locità autorizzati sul territorio
nazionale, pubblicato su
https://velox.mit.gov.it/dispositi-
vi. «Un tesoretto quello degli ap-
parecchi di rilevazione automa-
tica della velocità che, solo nelle
principali 20 città italiane, ha
portato complessivamente nelle
casse delle amministrazioni lo-

cali ben 203 milioni di euro a
titolo di multe elevate agli auto-
mobilisti nel triennio
2022-2024» calco-
la il Codacons.
Dunque, gli auto-
velox non regi-
strati alla piatta-
forma dovranno
spegnersi. Il mini-
stro dell’Econo-
mia Giancarlo
Giorgetti fa il

punto sullo stato dell’arte della
manovra: «Siamo alla volata fi-
nale per valutare gli interventi
meritevoli di finanziamento e
anche per le coperture finanzia-
rie di questi interventi meritevo-
li di finanziamento. Quindi di-
ciamo che se riusciamo a qua-
drare il cerchio, se gli interventi
che vengono chiesti nei tagli
che abbiamo chiesto si concre-
tizzano, si affacciano gli spiragli
per cominciare a dare questi ti-

pi di risposta» dice intervenen-
do alla festa nazionale di Noi
Moderati. Il titolare dell’Econo-
mia ha poi precisato che tra gli
impegni del governo in legge di
bilancio ci sarà il sostegno alle
famiglie per i libri di scuola.

Le opposizioni restano sul pie-
de di guerra. «Siamo a fine no-
vembre, manca un mese all’ap-
provazione della legge di bilan-
cio, e governo e maggioranza
non hanno assolutamente le
idee chiare. Il testo depositato al
Senato è già vecchio e non san-
no come uscirne. Manca un mi-
liardo, non bruscolini, solo per
far fronte alle richieste arrivate
dall'interno della maggioranza.
Si procede a tentoni su un testo
pasticciato e raffazzonato. La vi-
cenda, tra l'esilarante e il preoc-
cupante, dell’oro della Banca
d’Italia è l'esempio più evidente
della confusione e del pressap-
pochismo di questa destra», at-
tacca il senatore renziano Enri-
co Borghi.

Si spengono gli autovelox
che non sono stati censiti
Codacons: in rete l’elenco degli strumenti idonei
Ultimi ritocchi del governo sulla legge di Bilancio

Il segretario del Partito Liberal-
democratico Luigi Marattin
strizza l’occhio ad Azione di
Carlo Calenda (nella foto):
«L'abbiamo sempre detto: vo-
gliamo creare un'offerta politi-
ca forte, un'alternativa vera al
centrosinistra e al centrode-
stra. Per farlo lavoreremo insieme con Azione, evitando
tutti gli errori fatti in passato». E Calenda: «Noi da sempre
alternativi ai due poli»

Se dovessimo
restare in
aula fino a
Natale non ne
farei un
dramma

SCENARI POLITICI I NODI DELLA MANOVRA

Marattin e Calenda
«Avanti insieme
per l’alternativa
alle Politiche:
né col centrodestra
né con la sinistra»

Ceto medio
Il taglio Irpef
al 30% per i
redditi fino a
50mila euro
dimostra che
lo difendiamo

Famiglia
Un aiuto
concreto sarà
l’eliminazione
della prima
casa dal
calcolo Isee

intervistal’
Marco Osnato (Fratelli d’Italia)

«La riserva aurea è del popolo italiano»
Il presidente della commissione Finanze spiega perché trasferire l’oro allo Stato

MELONIANO
Il deputato
Marco Osnato

AVVISO DI REVOCA CONVOCAZIONE  

ASSEMBLEA ORDINARIA

Il Consiglio di Amministrazione di Vincenzo Zucchi S.p.A. ha deliberato 

la revoca della convocazione dell’Assemblea ordinaria prevista per 

il giorno 19 dicembre 2025, alle ore 10:00, in unica convocazione, 

esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, come da 

avviso pubblicato in data 8 novembre 2025 presso il meccanismo di 

stoccaggio autorizzato (www.1info.it) e sul sito internet della società 

(http://www.gruppozucchi.com/index.php) ed in data 9 novembre 

2025, per estratto, sul quotidiano “Il Giornale”.

Rescaldina, 30 novembre 2025

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente, 

Joel David Benillouche


